
Programma del convegno specialistico
“Combattere la povertà con metodi inno-
vativi. Progetti dei Cantoni, delle città e 
dei Comuni“  

Orario Programma

09.00 Accoglienza e caffè di benvenuto 

09.30 Saluto dei sostenitori 
 - Ludwig Gärtner, direttore supplente dell’Ufficio federale delle assicurazioni sociali (UFAS), 

    presidente del gruppo di gestione strategica:  inquadramento nel Programma nazionale contro la 
    povertà
 - Anne-Claude Demierre, vicepresidente delle direttrici e dei direttori cantonali delle opere sociali 

   (CDOS) e consigliera di Stato del Canton Friburgo 
 - Nicolas Galladé, presidente dell’Iniziativa delle Città per la politica sociale, Unione della città  

    svizzere (UCS)
 - Reto Lindegger, direttore dell’Associazione dei Comuni Svizzeri (ACS)

09.50 Conferenza input del Prof. Dr. Jörg Dittmann, responsabile del progetto “rilevamento dei progetti 
socialmente innovativi nella prevenzione e nella lotta alla povertà”, Scuola universitaria professiona-
le nordoccidentale (FHNW)

10.30 Quattro workshop relativi a progetti socialmente innovativi nell’ambito della prevenzione e 
della lotta alla povertà, per informazioni dettagliate cfr. allegato 

12.00 Pranzo

13.45 Quattro workshop relativi a progetti socialmente innovativi nell’ambito della prevenzione e 
della lotta alla povertà, per informazioni dettagliate cfr. allegato 

15.15 Pausa caffè

15.45 Valutazione complessiva del convegno e discussione finale con 
 - Prof. Dr. Anna Parpan-Blaser, FHNW Olten
 - Ludwig Gärtner, direttore supplente UFAS
 - Andrea Ferroni, presidente commissione consultiva del comitato CDOS
 - Mirjam Schlup, direttrice dei servizi sociali della città di Zurigo 
 - Reto Lindegger, direttore ACS

16.30 Conclusione

Lunedì 25 gennaio 2016 dalle ore 09.00 alle 16.45 
Fabrikhalle 12 a Berna 

L’obiettivo del convegno è quello di riunire attori di diversi ambiti e trasmettere le loro conoscenze in materia di pro-
vvedimenti specifici, fattori di successo e approcci innovativi nel campo della prevenzione e della lotta alla povertà. 
In questo contesto, lo scambio di conoscenze ed esperienze tra le città, i Comuni e in particolare i Cantoni quali attori 
statali centrali nella lotta alla povertà, riveste un ruolo decisivo. 

http://www.contro-la-poverta.ch/manifestazioni/manifestazioni-del-programma/convegno-innovazione-contro-la-poverta-progetti-di-cantoni-citta-e-comuni/workshops
http://www.contro-la-poverta.ch/manifestazioni/manifestazioni-del-programma/convegno-innovazione-contro-la-poverta-progetti-di-cantoni-citta-e-comuni/workshops


Luogo 
Fabrikhalle 12 a 3012 Berna, www.eventfabrikbern.ch. 

Lingue
Traduzione simultanea tedesco / francese

Tassa di partecipazione
La partecipazione al convegno è gratuita

Arrivo con TP: la Fabrikhalle è raggiungibile 
comodamente con il bus no. 101 (AutoPost-
ale, fermata  Güterbahnhof). L’edificio si trova 
a 200 metri in direzione nord-est. 

Arrivo con il veicolo privato: l’uscita autost-
radale A1 Bern-Forsthaus dista ca. 400 me-
tri dalla Fabrikstrasse 12. Al grande incrocio 
svoltare a sinistra seguendo le indicazioni  
“Länggasse, Lindenhofspital”). Dopo  100 me-
tri, alla destra si trova un grande parcheggio a 
pagamento. Da lì la Fabrikhalle è raggiungibi-
le a piedi in un minuto. 

Si iscriva ancora entro il 14 gennaio 2016 utilizzando il  seguente link.

Saremmo lieti di accoglierla al convegno! L’invito può essere esteso anche ad altri colleghi interessati. 

Sostenitori:
               

Indicazioni sul convegno

http://www.eventfabrikbern.ch
http://www.contro-la-poverta.ch/manifestazioni/manifestazioni-del-programma/convegno-innovazione-contro-la-poverta-progetti-di-cantoni-citta-e-comuni/


Allegato
Workshops, ore 10.30 - 12.00  & 

 13.45 - 15.15
Tutti i workshop si svolgeranno al mattino e al pomeriggio.   
In ogni workshop saranno presentati uno a due progetti (vedi sotto).

Workshop I integrazione professionale

Progetto “Sostituzione dei posti di lavoro precari”    

Il progetto “sostituzione dei posti di lavoro precari” è stato avviato nel gennaio 2015 e durerà complessi-
vamente 3 anni. È stato preceduto da un’indagine esterna commissionata che ha analizzato l’evoluzione 
delle persone senza attività lucrativa poco qualificate nel Canton Berna. Nel 2014, questa indagine è stata 
approfondita mediante accurate analisi interne e un progetto pilota all’interno dei servizi sociali della 
città di Berna. 
L‘obiettivo del progetto è quello di migliorare il rapporto di lavoro dei clienti dell’assistenza sociale che 
finora non erano iscritti alle misure di integrazione professionale perché si trovavano in condizioni di 
lavoro precarie. Rientrano in questa categoria le persone che lavorano a una percentuale di occupazio-
ne molto bassa, vale a dire dal 10% al 30% del regolare orario di lavoro, e quelle che sono costrette ad 
accettare ripetutamente rapporti di lavoro temporanei oppure a lavorare su chiamata. Queste persone 
sono spesso accomunate da un reddito basso e dalla mancanza di sicurezza per pianificare la propria vita. 
Rappresentano un gruppo target finora poco considerato.

Referente: Ursula Schüpbach, sezione Abklärung & Arbeitsvermittlung della città di Berna
Questo progetto è presentato solo nel pomeriggio.  

Progetto “Arti e mestieri si assumono responsabilità”    

L’obiettivo del progetto “Arti e mestieri si assumono responsabilità”, avviato nel gennaio 2014, è aiutare le 
persone dipendenti dall’aiuto sociale ad avvicinarsi al mercato del lavoro attraverso un periodo di pratica. 
L’aspetto innovativo del progetto è la sensibilizzazione delle arti e mestieri e del mondo politico ai pro-
blemi sociali. A questo scopo, il progetto è stato presentato all’associazione locale delle arti e mestieri. 
Secondo la persona intervistata, all’inizio il progetto suscitava un certo scetticismo nei datori di lavoro, at-
teggiamento che è tuttavia scemato in un secondo tempo. Nel frattempo sono stati creati 38 stage pratici, 
che durano in linea di massima dai 3 ai 6 mesi. 
Il progetto sensibilizza nei confronti della situazione delle persone colpite dalla povertà nel Comune e si 
prefigge di creare nuovi rapporti di lavoro nella regione. Poiché il gruppo target è composto esclusivamen-
te da beneficiari dell’assistenza, il progetto si prefigge di dare loro l’opportunità di recuperare un rapporto 
di lavoro. Grazie al progetto, l’iniziale reticenza  dei datori di lavoro nei confronti delle persone dipendenti 
dall’aiuto sociale si è ridotta notevolmente.

Referenti: Ruth Dauwalder, consiglio comunale Walperswil e Marcel Bissig, Planzer Technik 



Workshop II formazione di recupero

Progetto “ENTER dall’assistenza alla formazione” 

L’obiettivo del progetto ENTER è quello di raccogliere informazioni sul livello di riuscita dei beneficiari 
dell’assistenza a integrarsi nel mercato del lavoro attraverso una formazione. Se finora la possibilità di una 
formazione professionale per persone in assistenza era data, semmai, ai giovani, il progetto si prefigge 
di offrire anche alle persone in età adulta l’opportunità di uscire dalla spirale dell’aiuto sociale attraverso 
una formazione professionale. Questo costituisce un  cambio di paradigma innovativo, poiché finora gli 
sforzi di integrazione erano incentrati sull’ingresso nel mondo del lavoro senza particolari qualifiche di 
recupero, per liberare le persone al più presto dall’assistenza.

Referente: Silvan Surber, dipartimento dell’educazione di Basilea Città.   
Per ulteriori informazioni sul progetto consultare il link.  

Progetto “Corso di formazione per migranti, legno”  

A causa del crescente numero di rifugiati in Svizzera, gli ambienti politici hanno avanzato la richiesta che 
vengano avviati più progetti per contribuire a integrare maggiormente questo gruppo target nel mercato 
del lavoro. Sulla base di questa situazione di partenza è stato elaborato il progetto pilota “corso di formazi-
one CFP per migranti, legno” e “corso specializzato CS costruzione”. Il progetto dell’istituto tecnico di Berna 
(Technische Fachschule Bern, ex “Lädere”) pone il fulcro sui rifugiati riconosciuti e su quelli ammessi a titolo 
provvisorio, cerca di permettere loro una formazione e di integrarli nel mercato del lavoro. 
Per quanto riguarda la qualifica professionale, si tratta della formazione di falegname CFP, che dura due 
anni. L’istituto di Berna propone anche il corso specializzato “costruzione” che dura un anno e non offre 
una qualifica ma attività semplici e orientate alla pratica. È proposta in collaborazione con la Società degli 
impresari costruttori, sezione bernese. Il fattore innovativo di questo progetto è la combinazione di qua-
lifica professionale e apprendimento linguistico. L’approccio si differenzia da altre offerte che prevedono 
innanzitutto l’acquisizione delle necessarie conoscenze linguistiche per poter assolvere una formazione 
professionale. L’apprendimento linguistico, parallelo alla qualifica professionale, è garantito da un maggior 
numero di ore di insegnamento del tedesco. 

Referente: Andreas Zysset, scuola tecnica secondaria Berna  
Per ulteriori informazioni sul progetto consultare il link. 
Questo progetto è presentato solo nel pomeriggio.  

http://bbprojekte.ch/zc/BS_Konzept_Enter.pdf
http://www.tfbern.ch/berufsbildung/angebot-fur-fluchtlinge-und-vorlaufig-aufgenommene/


Workshop III integrazione sociale 

Progetto “Case Management Integrazione per rifugiati”  

L’obiettivo del progetto “Case Management Integrazione rifugiati” (CMI) è quello di consentire, tramite 
piani di misure mirate, l’avvio di un processo integrativo per i rifugiati riconosciuti (B), i rifugiati ammessi 
a titolo provvisorio (F) e gli stranieri ammessi provvisoriamente (F). Il mandato del progetto prevede di 
facilitare a questo gruppo di persone l’integrazione sociale, professionale e linguistica, in collaborazione 
tra Cantoni, Comuni e terzi.

Referenti: Sandra Stamm e Susanne Breitschmid, servizio sociale cantonale di Argovia
Per ulteriori informazioni sul progetto consultare il link. 

Progetto “Fribourg pour tous”

Il compito di questa nuova antenna è quello di offrire a tutta la popolazione del Canton Friburgo un acces-
so semplice, equo, neutrale e user-friendly a informazioni su misura, grazie alle quali muoversi con mag-
giore facilità all’interno del dispositivo sociale e rivolgersi ai servizi professionali più adeguati ai bisogni 
individuali. Tutto ciò deve avvenire in un clima di assoluta fiducia e senza alcun impegno, per evitare il 
peggioramento della condizione sociale. 

Referenti: Jacqueline Gremaud Neri e Kathrin Gabriel-Hofmann, 
                    direzione per la sanità e le opere sociali, ufficio del servizio sociale cantonale di Friburgo  
Per ulteriori informazioni sul progetto consultare il link. 

https://www.ag.ch/de/dvi/migration_integration/integration/projektfoerderung/vorlaeufig_aufgenommene_und_anerkannte_fluechtlinge/vorlaeufig_aufgenommene_und_anerkannte_fluechtlinge_.jsp
http://www.fr.ch/fpt/fr/pub/index.cfm


Workshop IV incoraggiamento precoce

Progetto “Il tedesco per la scuola”

Il programma “il tedesco per la scuola” è stato avviato nel gennaio 2015 quale nuova offerta regolare della 
città di Coira. È un programma per l’incoraggiamento linguistico precoce, attuato nell’anno precedente 
l’inizio dell’asilo in gruppi gioco, asili nido e famiglie diurne. L’obiettivo è fare in modo che i bambini di-
spongano di sufficienti conoscenze del tedesco al momento dell’inizio della scuola dell’infanzia. Il gruppo 
target sono le famiglie di lingua straniera, a prescindere dalla nazionalità. Il progetto è stato ispirato da 
programmi analoghi attuati da altre città, p. es. Basilea, ma si differenzia da questi ultimi in particolare in 
tre punti: 
 - l’incoraggiamento linguistico avviene all’interno di gruppi linguistici misti (al massimo un terzo di  

    bambini di lingua straniera);
 - i genitori accompagnano l’anno di incoraggiamento del bambino partecipando alle visite obbligatorie 

    delle manifestazioni dedicate alla formazione dei genitori;
 - i genitori partecipano finanziariamente ai costi dei gruppi gioco, degli asili nido e delle famiglie diurne.

Attualmente, la partecipazione al progetto è facoltativa, ma dovrebbe essere dichiarata obbligatoria al 
termine di una fase istitutiva di quattro anni per un’ottantina di bambini che necessitano di incoraggia-
mento.

Referenti: Patrik Degiacomi e Bettina Joos Lopez, servizi sociali della città di Coira 
Per ulteriori informazioni sul progetto consultare il link.

Progetto “Programma ping:pong”

Ping:pong è un programma di incoraggiamento precoce per bambini dai 3 ai 6 anni di età che frequenta-
no un gruppo giochi, un asilo nido o un asilo. È incentrato sulla cooperazione tra genitori e istituzioni in 
materia di formazione ed educazione. Il programma si prefigge di stabilire, ai fini dell’incoraggiamento dei 
bambini, una collaborazione tra le figure professionali e i genitori, e auspica il proprio inserimento in un 
quadro istituzionale. 

Referente: Erika Dähler, associazione a:primo

http://www.chur.ch/de/politikundverwaltung/organigramm/verwaltung/welcome.php?amt_id=13531&themenbereich_id=91&thema_id=299&page=0


Workshop V indebitamento

Progetto “Programme cantonal de lutte contre le surendettement (PCLS)”  

Il progetto Programme cantonal de lutte contre le surendettement“ (PCLS) è stato avviato nell’agosto 
2011 dal dipartimento per le opere sociali del Canton Ginevra. Il progetto è stato preceduto da più mo-
zioni che chiedevano maggior impegno nella lotta all’indebitamento e nella sua prevenzione. Tra il 2011 
e 2014 si è svolta la fase pilota del progetto, conclusasi con una valutazione finale. Nello scorso mese di 
settembre il progetto è stato integrato nelle offerte regolari con leggere modifiche. 

Il PCLS ha tre piani di intervento: 1. Misure per un intervento precoce; 2. Coordinamento cantonale delle 
misure; 3. Sviluppo di altri provvedimenti (per esempio campagne di prevenzione). Nell’ambito delle 
misure per un intervento precoce, in diversi punti cantonali, detti “porte d’ingresso”, vengono distribuiti 
buoni per una consulenza individuale in fatto di budget e indebitamento a persone a rischio di povertà e 
di indebitamento. 

Referente: Nadine Mudry, dipartimento della sanità e della socialità Ginevra
Per ulteriori informazioni sul progetto consultare il link.

Progetto “Il franco in tasca‘

Il progetto pilota “il franco in tasca”, avviato nel luglio 2014 e previsto fino alla fine di settembre 2017, com-
prende diversi progetti con lo stesso obiettivo di prevenire l’indebitamento eccessivo sull’intero territorio 
cantonale. 
La sfida di sensibilizzare tutta la popolazione nei confronti di un tema è nuova per il Cantone. Nuova è 
anche la gestione cantonale centralizzata di offerte relative all’indebitamento. Inoltre, al termine del pro-
getto pilota sarà possibile valutare un cosiddetto social return of investement, che permetterà di stabilire 
il valore sociale aggiunto del programma cantonale.

Referente: Sara Grignola Mammoli, Divisione azione sociale e famiglie Ticino
Questo progetto è presentato solo nel pomeriggio.  

http://www.stop-surendettement.ch/?page_id=5

